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! Diciamo che il professor Brambilla,
tra imaggiori esperti in ItaliadiWelfaree
pensioni, sulle capacità di questo gover-
no ci aveva messo da tempo una pietra
su.Decreti,Dpcmemanovre fattedi bo-
nus e una tantum senza un minimo di
progettualità sono nel Dna dei gialloros-
si. Siaspettava, invece,qualcosadidiver-
so dalle opposizioni, ed è lì che cadono
le suemaggiori delusioni.
Professore cosa non l’ha convita?
«...Guardi, perme è un grande dispia-

cere dirlo, ma se l’opposizione immagi-
na che possa esserci un semestre bianco
oaddiritturaun interoanno incui i citta-
dini non pagano le tasse, allora vuol dire
che siamo fuori dalla realtà».
Perché?
«InunannoloStato incassa850miliar-

di, facciamo anche che solo unametà di
questa cifra non venisse versata, vorreb-
be dire che da qui a qualche mese ci
ritroveremmo senza i soldi per pagare le
pensioniegli stipendiaidipendentipub-
blici. Sarebbe la catastrofe».
Beh professore è la vecchia idea di

cancellare il debito, quella che recen-
temente è stata sposata anche dalla
sinistra con Letta e dal presidente del
Parlamento Europeo, David Sassoli».
«Un’idea assurda. Bastava leggersi il

regolamento della Bce e vedere che non
era una strada percorribile. Ma al di là
delle regole, mettiamoci nei panni degli
olandesiodei finlandesi, cosadovrebbe-
ropensare?Noiabbiamomangiatoebe-
vutoeadessoci rifiutiamodipagare.Co-

me se io avessi undebito con il panettie-
re o il salumiere e a un certo punto gli
chiedessi di cancellarlo».
Cosa avrebbe dovuto fare l’opposi-

zione?
«Visto che di speranze sul governo

noncenesono,avrebbedovuto rendersi
conto che il debito pubblico non è più
sostenibile e che continuare con politi-
che assistenziali e di spesa improduttiva
ciporterànelbaratro.O ini-
ziamoa crescere del 2-2,5%
all’anno,oppurenonabbia-
mo speranze».
Quindi?
«Innanzitutto bisognava

opporsi a tutte le politiche
sulle decontribuzioni che
soprattutto al Sud storica-
mente si sono dimostrate
non efficaci. In 25 anni non
hannoaumentatodiun’uni-
tà i posti di lavoro. Servono
invece, soprattuttonelmeri-
dione, le infrastrutture sia
di trasporto che tecnologiche, da fare in
sicurezza, cioè controllando che non ci
siano infiltrazionimalavitose».
Poi?
«Spenderemo 5miliardi per l’assegno

unico per i figli. Unamisura una tantum
che serve per mettere una bandierina
sulle famiglie, invece quei soldi doveva-
noandarealla sanità,perassumeree for-
mare i medici e gli infermieri di cui ave-
vamobisogno».
Sulla sanitàbisognavaagireadapri-

le-maggio quando tutti sapevano che
molto probabilmente ci sarebbe arri-

vata un’altra ondata.
«Appunto.E inquesti seimesi il gover-

no ha dormito. Damarzo sappiamo che
i problemi degli italiani sono gli assem-
bramenti e la paura della gente, ma il
governo anziché agire su questi aspetti
ha speso decine di miliardi in bonus e
cassa integrazione. Avrebbe potuto dare
quei soldi alle Regioni e dire loro fate
convezioni con i taxi, i bus turistici e i

noleggi con conducente,
dategli i 600 euroma con-
tribuite in questo modo a
decongestionare il traffico
dellecittà.Fatedegliaccor-
di con i tanti istituti scola-
stici paritari che in questo
momento sono vuoti per
garantire maggiori spazi
agli studenti, facciamo la-
vorare in qualche modo i
dipendenti pubblici che
sono in smart working,
quindiacasasenza farnul-
la».

E i ristoranti?
«Vale lo stesso discorso. Bisognava in-

centivarli a dotarsi di un appper le preo-
natoazioni e farli lavorare per turni fino
all’una della notte. Oggi avrenmmo
un’economia florida e invece abbiamo
lesommossepopolari. Il governohador-
mito e sta contribuendo forgiare una so-
cietà dimantenuti».
Morale della favola?
«Ci avviamo a chiudere i conti con i

peggiori risultati sia in termini economi-
ci che dimorti».
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Alberto Brambilla (LaPr.)

L’economia di sussidi e bonus sta uccidendo il Paese

«Ho una ricetta per salvare i locali»
Il professor Brambilla: «Lavorando su turni e prenotazioni si possono aprire i ristoranti»

! Altrochedialogo,aperturaedisponibili-
tà a parlare con l’opposizione sulle misure
economicheper l’emergenza. Ieri cihapen-
sato uno dei leader grillini, Alessandro Di
Battista, apicconarequalsiasi formadi inte-
sa tra Fi e il governo: «Forza Italia? Stare
lontanodall'immoralitàèundoveremorale
perché l'immoralitàècome il letame.Si trat-
ta con la pala. Non con il cucchiaino d'ar-
gento». Così è tramontata sul nascere l’idea
di un secondo relatore alla manovra di Fi.
Intantonel rapporto traSalvini eBerlusconi
si registrano piccoli passi in avanti anche se
i due non si sono sentiti direttamente dopo
lo strappo dei tre deputati azzurri passati
con il Carroccio. Sarebbe stato convocato
un vertice per la prossima settimana.

SALTA L’IDEA DI DARE A FI IL SECONDO RELATORE DELLA MANOVRA. DI BATTISTA: FORZA ITALIA È LETAME

M5S blocca già
il dialogo
tra azzurri e Pd

ANTONIO CASTRO

! Ineditealchimiecontabi-
li per far combaciare la legge
diBilancio 2021 con i decreti
ristori (siamoarrivati al Ter e
già si annuncia il Quater). E
soprattutto per “inventarsi”
le risorse finanziarie che in
cassa non ci sono. E allora si
va a pescare dagli scampoli
degli interventi precedenti.
Dai fondi allocati nei mesi
scorsi (100 miliardi di euro
di scostamentogiàapprovati
negli ultimi 8mesi) sarebbe-
roavanzati, secondoiconteg-
gi del Tesoro, circa 6 miliar-
di. «Abbiamo avuto con 100
miliardi di spesa», ha spiega-
to il ministro dell’Economia
RobertoGualtieripartecipan-
do a un evento su Fb
dell’areadelPdBaseRiformi-
sta, «undeficitpiùbassoper-
chéabbiamoavutomaggiori
entrate, oltre a minori uscite
per la Cig e all’impatto della
ripresapiù forte (nel terzo tri-
mestre, Ndr), e tutto questo
giàscontandoil rallentamen-
to».

LIEVITA LA DOTE

Le richieste arrivate a Pa-
lazzoChigi (dopo unanotta-
ta di trattative tra giovedì e
venerdì, evidentemente non
decisiva), sono lievitate ora
dopoora.Tantodafarcresce-
re la ricerca di fonti di finan-
ziamento. E così a tarda sera
la dote che il governo ha vo-
luto dedicare ai nuovi ristori
diquialla finedell’annoèau-
mentataulteriormente. I tec-
nici del Tesoro sono stati ri-
messi all’opera. E i conti sul-
le effettive disponibilità resi-
due sono ricominciati. I fon-
direperitiper ildecretoRisto-
ri-ter sono saliti così a 2 mi-
liardi, dagli 1,4 miliardi ipo-
tizzati nell’incontro politico.
E includono 100 milioni di
euro aggiuntivi per l’acqui-
sto di farmaci destinati alla

cura dei pazienti con Co-
vid-19e 400milioni dadesti-
nare ai Comuni per «l’ado-
zionedimisureurgentidi so-
lidarietà alimentare». Il testo
licenziato ieri prevede poi di
aggiungerealla listadeicodi-
ci Ateco che ricevono aiuti

nelle zone rosse anche gli
esercizi per il commercio al
dettagliodicalzatureeacces-
sori, con un ristoro del 200%
rispetto a quanto previsto
per le chiusure della scorsa
primavera.
Per l’ennesimoscostamen-

to di bilancio (che la prossi-
ma settimana dovrebbe ap-
prodare in Parlamento per
l’approvazione), le richieste
per gli interventi conteggiati
dal governo si attestano in-
torno agli 8 miliardi (verosi-
milmente più vicino ai 6mi-

liardi che agli 8 sollecitati),
che potrebbero comunque
non incidere sul livello del
deficitprogrammato (10,8%)
grazie al buon andamento
delle entrate nel terzo trime-
stre. E pur tenendo conto -
precisano da via XX Settem-

bre - del rallentamento che
si sta verificando con la se-
conda ondata.
Bisogna vedere se l’ingres-

sodialtreRegioni inarearos-
sa costringerà il governoa ri-
fare i calcoli. Come sta già
succedendo.Più imprese fer-
me per evitare i contagi vuol
diremaggiore risorsedastan-
ziare.E infatti già si stamedi-
tando su come alimentare il
Ristori Quater che dovrebbe
contenere il rinvio delle sca-
denze fiscali di novembre e
dicembre. Il 30 novembre
scadonoi terminiper il versa-
mentodei secondi accontidi
Irap e Ires. Il decreto Agosto
li ha rinviati al 30 aprile 2021
ma solo per i contribuenti
soggetti agli Indici sintetici di
accertamento (piccole im-
prese e autonomi) che han-
no subito nel primo seme-
stre 2020 un calo di fatturato
di almeno il 33% rispetto allo
stesso periododel 2019.

FATTURATO A PICCO

Ipotizzare interventi solo
per le imprese che possano
dimostrare un calo del giro
d’affari di un terzo sembra
aver spaccato la maggioran-
za.C’èchichiedecomei ren-
ziani, interventi più diffusi e
meno selettivi, e chi facendo
diconto sulle reali possibilità
economiche prevede inter-
venti di ristoro soltanto nei
casi più gravi e certificati.
L’ideaèdipuntellare le im-

prese fino a 50milioni di eu-
ro di fatturato con perdite di
almeno il 33%. Ma ora biso-
gna accelerare. Già giovedì
prossimo Camera e Senato
voteranno la richiesta di sco-
stamentoda8miliardi. Subi-
to dopo il governo varerà il
decreto Ristori quater. Con
un ennesimo extradeficit
(«l’ultimo», assicuraGualtie-
ri) nel 2021 di almeno 15-20
miliardi.
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IL DECRETO CHE NON RISTORA
Un’altra mancia da 2 miliardi per bar e negozi
Dal governo solo le briciole agli esercizi costretti a chiudere. Approvato un nuovo scostamento di bilancio da 8 miliardi
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